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Premessa
Giorgio Fedalto - Renato D’Antiga

Una raccolta di saggi in onore di un Istituto di Studi bizantini e 
post-bizantini vuole essere ricordo di chi – una settantina di anni or 
sono – l’ha fondato, di chi l’ha diretto, frequentato, e così di quanti 
– nei secoli passati – lo hanno, per dir così, preparato. Secoli or sono 
è stato detto che Venezia quasi assomigliava alla gloriosa Bisanzio, 
nuova capitale dell’antico impero romano. A tali precedenti si po-
trebbero aggiungere diverse altre ragioni: la prima è che il dogado, 
di cui Venezia era capitale, per due secoli era stato territorio sotto 
controllo bizantino. Un’altra motivazione sta nel fatto che, nei secoli 
successivi, pur diventando indipendente, la città ha conservato ar-
chitettura, arte, cultura, cerimoniale della vita politica in dipendenza 
da Bisanzio: le assomigliava! Pur ducato autonomo, Venezia mante-
neva tanti aspetti di quella capitale.

Già dal secolo XIV fu la debolezza politica e militare dell’impero 
bizantino a provocare la fuga dai suoi territori di chi cercava rifugio 
e ospitalità, sottraendosi alla pressione turco-ottomana che da secoli 
la insidiava. In un certo senso, nonostante la lingua difficile parlata 
dai Greci, con l’aiuto che ne proveniva alla città, per i Veneziani 
l’ospitalità divenne un obbligo riservando un rifugio a fuggiaschi in 
pericolo. Venezia diventava così “quasi un’altra Bisanzio”!

Merita dunque ricordare taluni aspetti di una lunga storia e, at-
traverso riflessioni, pur di diverso carattere, ripresentarne qualche 
lembo, augurando ai responsabili di quell’Istituzione di continuare 
nel loro impegnativo compito.




